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1. unì i pianeti vengono attraili dui sole culla legge della 
gravitazione universale, la quale consiste in ciò, che I' at- 
trazione esercitata ila un corno sopra un nitro è proporzio- 
nale alla massa ed in ragione inversa dei quadrati delie di- 
sianze. Delta F V intensità dell' attrazione ed r la distanza 
variabile del pianola dal sole. A: il coefficiente di proporzio- 
nalità nel quale è inclusa anche la massa costante avremo: 



Egli è pertanto manifesto che il pianeta descriverà intor- 
no a! sole una curva piana compresa nel piano condotto 
per la forza di attrazione e per il centro del sole , non 
esistendo alcuna forza perpendicolare a questo piano che 
ne allontani il pianeta. — Rappresenti 0 il centro del sole. 
P M B la traiettoria percorsa dal pianeta, tf In sua posizio- 
ne alla fine di un lempo i qualunque. — Riferiamo la linea 
descritta dal pianeta ad un asse qualunque A B passante pei 
centro del sole, che. prenderemo per quelle delle x e pel- 
asse dello 1/ un altro a questo perpendicolare. — Periamo 



G 

la direzione della forza clic sollecita al moto il |>iancla sarà 
data dalla retta congiungcnte- il centro ilei medesimo col 
centro del sole , rclla clic diremo r. — Decomponiamo que- 
sta forza in due parallele agli assi coordinali ortogonali 
clic chiameremo A" ed V delle x ed ]} le coordinata del 
punto M avremo t 

nelle quali sosliluendo per X ed Y i loro valori x" ed y" 
e per F it suo valore ^ quelle relazioni divengono: 

(i) «» = -*?. <») v" = - 

dall' integrazione delle quali dipende la soluzione del pro- 
blema. Infatti moltiplicando la (I) per — y e la (2) per X 

a sommando i prodolli ricordando essere x" ~ 
e y" = ^ si ottiene : 

che integrala supponendo di aver generalizzata la variabile 
diviene : 

0) . %y' — yx' =: ci' 

essendo C la costante arbitraria introdotta dall'integrazione. 
Trasformo quesf equazione dividendola per due e passando 
dalle coordinale rettilinee alle polari con che essa diverrà; 

>s {xy' -- yx') = y, t*u' 
essendo w 1' angolo d' anomalia. — Ma rammentando essere 
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!* {ny 1 — ve') 1' elemento dell' arra percorsa dal raggio 
net tempuscolo cf/ si scorge contenere essa il principio del- 
le aree che è quanto dire clic il pianeta si muove in modo 
che le aree descritte dai raggi vettori sono proporzionali ai 
tempi impiegali a descrìverle. 

Moltiplichiamo ora la (1) per x' e la (2) per y' e som- 
miamone i prodotti ed avremo : 

x> x" + y' y» = -Ì(xx> +yy>) 

equazione che , a motivo delle relazioni t a = & + y* , 
S" == a/ 1 + y' 1 differenziate , diviene : 

S'S" = - k ? (rr') 

dalla quale 




integrando e ponendo per S' il suo valore v si ha : 

(fi) •> = 2 A + y 

Ecco intanto 1' espressione delia velocità. 

Per procedere ad una nuova integrazione, s'introducano 
anche in questa equazione (/3) le coordinale polari r,u con 
che essa diverrà : 

i>> — S" = r' J + r* u" 

dove, generalizzando la variabile e ponendo per S" il suo 
valore trovalo precedentemente abbiamo : 

r ti j_ r ì w « 2 k 

(5) ■ ,„ = ' 2A +T 
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Equazione che dovendosi integrare dovremo da essa far 
sparire prima di lullo la (. — Acciò ricorriamo alle relazioni: 

xy' — yx 1 — et' ed x y' — y x 1 — r* «' 
ossia ali' equazione : 

et' — r' u' 

dalla quale traendo il valore di f e sostituendolo Dell' equa- 
zione (3) avremo : 

ossia riducendo: 

equazione che devesi integrare. 

Poniamo per semplicità ^— f 
lora I' equazione da integrare diviene : 



+ i 



dalla quale separando le variabili avremo : 



— ! A +1 k f -c'f' 
donde eslracndo la radice quadrala 

Per poler eseguire l'integrazione facciamo li seguente tra- 
sformazione: 
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J k + ìk e — i?f'=ÌA + ìkp — é> p < + 5_5 = 
o sostituiamo questo valore nella (4) con che essa diverrà: 

(5 ) <uL 



e' 

Poniamo ora 
k 



(•) - — e f = cos i +ti 

eil avremo : 

s " + ?-0-") = 2 " + ?-(" + ?)-* = 
= ( J J + ?) ( , - c<,s 'f)= ( 2 ■< + 7) s ™' ? 

ed estraendo la radice quadrala avremo : 

V ii+ ?-Q~'^= sen ' <V**+z 

differenziando la (G) 

• cp '^ (V ìa + t) sl '" f *' 

sostituendo questi valori nella (!>) essa assumerà la forma: 
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((iiindi integrando 

? = a + d 

donde 

cos J = cos (/3 + «) 
" sostituendo nella (li) per cos ? (|iicstu valore essa verrà: 

donde 

c ? - ~-(|/ 2 /f cos ((3 + w) 

ovvero :. 

capovolgendo avvertendo dì porre per ^ il suo valore ^ si 
ollicne Analmente : 

" =i Vu/^+ , <)°°^+«o 

Ecco l'equazione polare della curva percorsa; dalla qua- 
le vedesi che essa rappresenta una curva conica qualunque 
avente i parametri dipendenti dalie costanti A, v, fi. 

Cerchiamo di renderla più semplice. 

Noi abbiamo da principio riferita la curva ad un asse 
qualunque A ìi passante pel centro del sole, ora per avere 
V equazione sotto forma più semplice, riferiamola ad un 
altro asse o x il quale faccia coli' altro asse A lì un angolo 
eguale a — (3 e diciamo 9 l'angolo clic forma il raggio vet- 
tore col nuovo asse, sarà allora evidentemente: 
9 = fi + u 
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(in indi : 

cos 0 =: cos (/3 + u) 
allora I' ultima equazione diventa : 
C 1 



poniamo inoltre : 



Boslituoiiilo questi valori avremo : 

(8) ' — I — eco.5 

elio è appunto r equazione di una sezione conica sotto lo 
forma la più comune. — Essa poi ci rappresenterà un dis- 
se se sarà e > i , iperbole se e < 1 , parabola se e = 1. 

Vediamo se siano possibili tutte le curve coniclie. 

Dalla (7) quadrando avremo; 



dove vediamo die e può essere maggiore, minore dell' uni- 
tà ed anche uguale ad essa dando cosi luogo a tulle tre le 
curve- Un pianeta può dunque descrivere tanto un Glisso 
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come un iperbole od una parabola , a seconda dei varii va- 
lori che si possono attribuire ad e. 

Ed invero perchè sia e> ) conviene die sia A > 0 cioè 
positivo, perchè sia c < 1 deve essere A < 0; perchè sia 
e = 1 deve essere A zz 0 ; ed allora nel primo caso avre- 
mo un iperbole, nel secondo un elissc, una parabola nel 
terzo. 

Ma dall' equazione segnala (,5) abbiamo : 



la quale dice che il valore di A dipende dalla velocità che 
ha il pianeta quando si trova ad una certa distanza dal 
sole. 

Se la velocità v del pianeta dal sole si mantenesse co- 
stante anche A sarebbe costante ed il pianeta seguirebbe 
sempre la slessa linea. — Ha se per circostanze particolari 
la velocità v in determinata posizione del pianeta alterasse 
dal valore competente A cambierebbe di valore e I' altera- 
zione potrebbe essere così notevole da far cambiare natura 
alla curva, cosi un pianeta che prima seguitasse il nostro 
sistema movendosi secondo un disse sotto P influenza di 
una nuova attrazione che gli abbia fatta cambiare la velo- 
cità può determinarsi a correre in parabola od in iperbole 
cioè non ritornare più all' orbita primitiva. 



3 4=»*- 



2 k 



r 
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Tosi «la eli Tonti oi*.<si. 



/>««' introduzione al Calcolo. . 

1. Se in un determinante tutti gli elementi di una linea 
o di una colonna sono nulli il determinante è nullo. 

2. Se i termini di una serie vanno continuamente de- 
crescendo e se sono alternativamente positivi e ne- 
gativi la serie è convergente. 

Dal Calcolo. 

1. Quando un'equazione differenziale appartiene ad una 
curva può essere utile il costruire questa senza in- 
tegrare 1' equazione. 

2. La funzione - — - quando x diminuisce indefinita- 
mente converge verso I' unità. 
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Diil/u Geodesia 
!. Se il piano verticale lìclormìnato dall' asse, ottico 
del cannocchiale di ut) Teodolite ripetitore , non 
passa pel centro del circolo azimutale gli angoli 
con esso misurali trovansi aficlti , dell' errore di 
eccentricità. 

2. Se nel costruire la lìnea spezzata , mappa del peri- 
metro di un suolo , si fosse sbagliala la sola deter- 
minazione della lunghezza di una sua parte , questa 
sarebbe la parallela alla rolla ('(ingiungente Ì termini 
della trovala linea spezzata. 

Dalla Geometria Descrittiva. 

1. L' Iperboloide ad ima- sola falda ammette su di se 
un sistema di rette. 

2. Il piano langcnte ad una sfora in un punto , è per- 
pendicolare al raggio clic passa in quel punto ed ai 
piani di tutti i circoli massimi passanti pel punto. 

Dalla Fisica. 

1. La dilatazione dei gas può determinarsi in duo modi. 

2. Un corpo clcllrizzato ed isolato sia esso conduttore 
sia coibente manifesta la tensione delinca soltanto 
alla superficie. 

Dalla Chimica. 

I. Neil' esplosione della polvere da fuoco non e possi- 
bile determinare esaltamente la reazione chimica 
clic succede e la tensione dei gas che si svolgono. 
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